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ROMA Pensioni: come si può 
introdurre più tlesslbUJtà In 
uscita senza svuotare la rifor
ma Fornero e scassare j conti 
pubblici? Attorno a questa do
manda si arrovellano tecnici e 
ministri almeno dalla fine del 
2013 (la Fomero era entrata in 
vigore da meno dJ due anni) 
quando, sotto li governo Letta, 
venne fuori la proposla dell'al
lora ministro del Lavoro, Enti
co Glovannini, del «prestito 
pensionistico». In pratica, si 
tratterebbe di consentire a chi 
è a pochi anni dalla pensione 
(3-4) di prendere un anticipo 
della stessa sotto forma di Ull 
mini assegno (600-700 euro) 
da restituire In piccolissime 
rate dal momento in cui scatta 
la pensione vera. Ulla soluzio
ae che converrebbe In partico
lare ai lavoratori delle azien"e 
In crisi a rischio di diventare 
esodati e che, secondo i calcoli 
latti all'epoca dai tecnici, co
,terebbe noò più di 400 milio
ni all'anno. Una variante preve
je che l'anticipo sia erogato 
1al sistema bancario (che poi 
.rlcasserebbe Il rimborSo rate
ùe, come fosse un prestito), 
:On lo Stato che si accollereb
Je solo li costo deglI .lnteressi a 
'avore degllistituti dJ etedJto. 

n prestito penslon!stico, so
;tenuto all'Inizio anche dal 
mccessore dJ Glovanni.n!, GJu
iano Polettl, da un lato con
;cotirebbe dJ lasciare Il lavoro 
,rima e dall'altro mlnlmlzze
'ebbe I costi, caricandoli nella 
;ostanza sullo stesso penslo
lato. E proprio per quesrultl
nO aspetto questa proposta 
10n ha mai entusiasmato il 
"esldente del Consiglio, Mat
eo Renzi. Che preferirebbe ln
oece soluzioni sempllci e lIne
ori: vai via un po' prima e quIn
li prendi un po' meno, come 
lisse un anno fa, facendo 
'esempio della lavoratrice che 
liventa nonna e vuole godersi 
lnipollno. 

In effetti, questa ipotetica 
IOnDa, ancora nel 2016, può 
IDdare via grazie alla proroga 
U «opZione donna», la possi
lilità di lasciare Il lavoro se en
ro 1131 dicembre 2015 si sono 
aggiunti almeno 57 anni e 3 
nesi di età per le lavoratrici di
lendenti (un anno in più per 
e autonome) e 35 anni di con
ributi. Un anticipo consL~ten
e rispetto a! requlsltl rlchJestl 
lalla legge Fomero, ma che si 
>aga a caro prezzo perché tut
o l'assegno viene calcolato col 
aetodo contributivo e quIndi 
; si rimette mediamente II 25-
:096. Una scelta, di nuovo, che 
mò convenire solo alle lavora
rici delle aziende in crisi O a 
luelle che hanno un reddJto 
amiliare elevato e quIndi non 
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La cosiddetta pensIone 
mlnlma viene riconosciuta àJ 
penslcrnato ti CuI reddito da 
pensione, sulla base del 
calcolo dei contributi versati, 
risulliinferiore ad un livello 
fissato ogni annop<:I legge, 
considerato il «IIllllimo 
vitale» di sopravvivenza. U 
calcolo ctunbla a seCOnda 
che la pel:Sona sia singola 
oppure sposata. L'importo 
menslJe Vliria ogni anno: per 
U 2016 è stato fissato a 501,!lg 
euro (500,88 nel 2(14), per 
un totale di 6.524 euro 
annui. 

Il sistema previdenziale 
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IL CONTRIBUTQ 
DI SOLlOARIET A 

PerII pedodo 20l1o- 20 16 
al titolilrt delle COSiddette 
'pensioni d'oro' è stato 
Imposk) un fOnt"buto 
di solidarietà cos) alti olato, 
6% per la parte eccedente 
l'Importo annuo pari ~ 14 
volte il tratlamento 
mlnlmolnps 
(500,88 euro x 14 
~ 7.012,32 euro); 
12% pel la parte eccedente 
l'lmpona annuo pari 
a 20 volte il trattament1J 
minimo (lO,0l7,6euro ) 
e 18% per I~ parte eccedente 
!'Importo pari 30 volte 

1J'\-+-+~~+--!--4--+--!--+-+~>-+-+- Il tr.namento minimo 
~O()(J 701 0 2020 I 2030 2040 W'IO 2060 (15.026,4 euro) 

2005 201 5 2025 2035 20.5 2055 
_",Rapporto n.16RGS,settemllr. 2015 

.... .- .... 

Anticipo dell' assegno, estensione 
dell' opzione donna: ecco le ipotesi 
allo studio per ritirarsi prima dal lavoro 

QUOTE PERCENTUALI DI FINANZIAMENTO 
DELLA SPESA PENSIONISTICA 2014 
Per calegOI te dr tlss!cur att 
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"Glas ge'itlcJne per gli h Iter ver'ltl asçl$rQnllah fil Q~S(hÌL~no 
alle gestIOni previdellllah 
··Cdcm fOndod~lIilSr l('oU 

soffrono più dJ tanto della pe
nalizzazione. Lo stesso discor
So V'dIIebbe nell'ipotesi in cui 
si estendesse l'opzione donna 
a tutti I lavoratori, magari au
mentando la sogUa d'età per 
accedervi: li costo per II bilan
cio sarebbe gestiblle ma ne 
usufruirebbero In poclù. 

Sul tavolo, quindi, cl sono 
anche proposte dJ portata più 
generale. Oasslca quella delle 
penallzzazlonl: o sotto la sem
plice formula che per prlml 
haono proposto Cesare Da
miano e Pier 1"dolo Baretta del 
Pd (2" di taglio della pensione 
per ogni anno dJ anticipo Ilno 
a un massimo dJ 4 annl) O nel
la forma più sofisticata sugge
rita dal presidente deU'lops, 
Tito Boeri, cbe rlparametra 
l'assegno in base alla sua pre
vedJ.bUe durata, il cui risultato 
finale sarebbe di un tagllo del
la pensione di circa il 3% per 
ogni anno dJ anticipo. Queste 
proposte, finora, sono state Il-

d'MD 

tenute troppo costose e, so
prattutto, noo tali da superare 
l'esame della comInissione eu
ropea. 

Recentemente, il 22 febbra
Io scorso, Il Coordinamento 
statistico deU'Inps, In una au
dizione Informale ,,.lla com
mlsslone Lavoro della Canlera, 
ha depositato una slnmlazio
ne sull'Impatto di una norma 
cile consentisse di andare ili 
pensione a partire da 63 anni e 
7 mesi di età (quindi fino a 4 
anrù prima della soglia attua
le) coo 35 anni di contributi . 
Ipotizzando che questa possi
bllltà fosse utlllzzata dal 70" 
deUa platea potenziale, si do-

Le penalizzazionl 
Le ipotesi vanno dal 
2% di taglio ogni anno 
(per massimi 4 anni) 
fino al 3% circa 

vrebbero mettere in conto 98 
mlla pensioni in più nel 2017 
che salirebbero di anno in an
DO fino a 206 mlla in più nel 
2026, per un maggior costo 
che lieviterebbe dagli 1,5 ml
!lardi (a! lordo delle entrate fi
scali) Del 2017 ai 3,3 miliardi 
nel 2026. Un onere non im
pOSSibile su una spesa previ
denziale annua di 277 miliar
di, ma che II governo non sem
bra in grado di accollarsi In 
questa fase. 

«Stiamo verificando, la de
cisane sarà politiCID>, dice 11 vi
cemlnlstro dell'Economla, En
rico Morando. Prosegue cosI 
uno stallo in cui solo i dipen
denti delle grandJ aziende (da 
Enel alle banche) riescono ad 
andare in pensione prJ.ma sen
za rlmetterci (le !.mprese paga
no per mandarU via) mentre I 
lavoratori più deboli, nel can
tieri edlli e nei capannonl del
le piccole fabbriche, devono 
aspettare 42 anni e IO mesi di 
lavoro oppure 66 anni e 7 mesi 
d'età. Se prima non finiscono 
esodatl. 

(I I1IPRODI)llQNE RISeIlVAT A 
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SOSTITUZIONE 

n tasso di sostituzione 
rappresenta un indicatore 
della percentuale dJ 
pensione che veuà 
percepIta rispetto all'ultima 
retribuzione. 
Un'informazione 
di particolare rilevanza 
per chi sta per uscire da! 
circuito lavorativo è il tasso 
di sostituzione al netto 
delle Imposte e del 
contributi, che misura 
quanto JI red.dito 
dlspon!blle di un lavoratore 
sI modifica in seguito a! 
pensionamento. 


